Festa del perdono

1 giugno 2004

Roma, parrocchia San Paolo della Croce


Canto iniziale
LA CASA
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Oggi qualcuno mi ha detto:

" Vieni ad abitare la mia casa! ".

L'anima ha esultato

e un canto m'è sgorgato dal cuor:

Oh com'è bello e gioiso, Signor,

abitare nella tua casa

dove ognuno si riposa

ed il cuore è pieno di gioia!

Voglio cantare, sempre voglio cantar,

e donare la gioia, Signore,

per quest'armonia divina

che la tua dimora mi dà.

 

Sapienza e luce in ogni cosa

risaltan lo splendor,

la Casa tua, Signore,

vorrò sempre abitar.
Introduzione

GUIDA:
Cari bambini, oggi il Signore ci ha chiamati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Vogliamo gustare questo momento di festa insieme con i nostri amici, con la nostra comunità e con la nostra famiglia. Abbiamo posizionato queste scatole, come se fossero mattoni, e abbiamo formato con essi un muro.

In questi ultimi incontri di catechismo abbiamo sperimentato che quando ci allontaniamo da Dio con i nostri peccati, è allora che andiamo a costruire un muro tra noi e lui.

Un muro fatto dei nostri difetti e delle nostre colpe, un muro che ci impedisce di incontrarlo e di stare in armonia e in pace con lui. 

Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono del suo perdono, ci aiuti ad amarci con il suo stesso amore e la sua stessa gioia

CELEB.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

TUTTI  Amen.

CELEB.  La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   

TUTTI
E con il tuo spirito.
CELEB.  Carissimi bambini, il Signore Gesù vi ha chiamati oggi nella sua casa, insieme ai vostri familiari, alle vostre catechiste ed ai vostri amici per farvi sperimentare la gioia del perdono. Preghiamo, pertanto, perché lo stesso Signore Gesù vi conceda di ottenere la grazia di una vita nuova.

Breve pausa di silenzio.
Orazione

CELEB.
Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa’ che riconciliati nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
TUTTI
 Amen.
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Seduti.
Lettura evangelica

GUIDA  Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (15,11-32).

“Dio ama e si prende cura di tutti, non soltanto delle persone brave”, disse un giorno Gesù. E raccontò questa storia….

C’era una volta un papà che aveva due figli. Il figlio più grande lo aiutava a coltivare i campi, mentre il figlio più giovane gli disse: “dammi la parte dei tuoi soldi che mi spetta. Subito. Voglio andarmi a divertire”.

Il papà fu molto rattristato per questo, ma gli diede i soldi lo stesso. Così il ragazzo se ne andò via da casa, in un paese lontano.

Il divertimento però non durò per molto tempo. Il ragazzo finì i soldi in fretta. Allora si trovò un lavoro: doveva occuparsi di dare da mangiare ai maiali. Era così affamato che lui stesso avrebbe mangiato il cibo dei maiali! Era anche molto disperato.

“Tutto questo è stupido”, pensò alla fine. “Perché non ritorno a casa? Lì nessuno ha fame. Dirò al mio papà che mi dispiace di aver sprecato tutti i suoi soldi. Non merito di far parte della famiglia, certo; ma forse mi farà lavorare per lui”. Così si avviò verso casa. 

Suo padre aveva sempre aspettato e sperato che suo figlio tornasse a casa. E ora, eccolo là sulla strada, che arrivava! Si mise a corrergli incontro. “Mi dispiace, papà. Mi dispiace tantissimo”, gli disse il ragazzo. “Non merito di fare parte della famiglia”. Ma il suo papà lo abbracciò e lo baciò. “Portate dei vestiti per il mio figliolo” gridò. “Fatelo vestire! Ci sarà una festa! Mio figlio è ritornato a casa ed io sono molto contento!. Pensavo di averlo perso ma ecco, l’ho ritrovato”.

“Che cosa sta succedendo?” domandò il figlio più vecchio, quando ritornò dal lavoro.

“Tuo fratello è ritornato a casa e tuo padre sta facendo una festa per lui”, gli dissero.

“Una festa! Dopo tutte le preoccupazioni che gli ha dato! Papà non ha mai fatto una festa per me. Non è giusto!”.
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Non era per niente contento. Anzi, era molto arrabbiato.

Ma suo papà gli disse: “Sai che ti voglio bene. Ti vorrò sempre bene. Un giorno tutto quello che adesso è mio, diventerà tuo. Per piacere, non tenere il broncio. Oggi è un bel giorno. Tuo fratello è ritornato a casa ed io sono davvero molto felice. Credevo di averlo perso ma l’ho ritrovato”.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sue sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mando nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incammino verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il Figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

Narratore
In quel tempo Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:

Giovane:
Padre, dammi la parte dei patrimonio che mi spetta.

Narr:
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Giov.:
Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni ».

Narr:
Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Giov:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Narr:
Ma il padre disse ai servi:

Padre:
Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Narr:
E cominciarono a far festa. li figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

Servo:
E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.

Narr:
Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre:

Maggiore: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Narr:
Gli rispose il padre:

Padre:
Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
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Omelia

INIZIO ESAME DI COSCIENZA

GUIDA:
Davanti a Te, mio Dio, riconosco il mio peccato…

Non soltanto la debolezza o i limiti del mio amore in confronto alla grandezza del tuo, ma più ancora il mio rifiuto ad amare come tu vorresti.

Io so che tu rimani fedele, malgrado la mia infedeltà

Possa io dunque accogliere la tua luce, fare un esame di coscienza guardando con te la mia vita e riacquistare la tua amicizia e il tuo perdono.

Esame di coscienza

1)  Il mio rapporto con Dio.
· Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, almeno mattina e sera? Leggo ogni giorno qualche pagina di Vangelo o di catechismo? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me?

· Partecipo all’Eucaristia del giorno del Signore? Partecipo con attenzione o mi distraggo spesso e facilmente?

· Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?

· Partecipo con impegno alla Catechesi?

2)  I miei rapporti con i fratelli.

· In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e con le mie sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?

· A scuola mi impegno, seguendo con attenzione? Faccio i compiti e seguo con dedizione?

· Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare sempre la pace? So capire chi sbaglia? Cerco di aiutarlo a capire i suoi errori, oppure parlo male di lui? 
· Mantengo le promesse fatte? Dico sempre la verità o mi aggiusto con le bugie? Sono una persona di cui gli altri si possono fidare?

· Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? Cerco di sorridere ai poveri ed agli emarginati? Cerco di capirli e di voler loro bene o li prendo in giro?

3)  La mia chiamata a diventare particolarmente buono.
· Cerco di sviluppare i miei aspetti buoni e di eliminare i difetti? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? Faccio confronti tra me e gli altri per quanto non ho?

· So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi?

· So essere limpido nei discorsi, nelle letture, negli spettacoli televisivi? Il mio linguaggio è buono o dico parolacce, magari con frequenza?

· Sono operoso, o mi lascio andare alla pigrizia?

· Prego per i bambini che non conoscono Gesù, per la pace, per la mia famiglia e per tutti miei fratelli?

Breve pausa di silenzio.
Rito della Riconciliazione 
    In piedi.
CELEB.
Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre, riconosciamo e confessiamo i nostri peccati:


Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza, tante volte siamo stati cattivi e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Abbiamo disobbedito ai genitori, ai catechisti ed ai maestri e non abbiamo messo in pratica i loro insegnamenti.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Non siamo andati d’accordo fra di noi, e non ci siano voluti bene come fratelli.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Non siamo sempre stati diligenti a casa e a scuola e non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, fratelli e compagni.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Non siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio, in cui lo Spirito Santo abita come in un tempio.

TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno.

 TUTTI
  Perdonaci, o Signore.

CELEB 
Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa’ che liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.   
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TUTTI
Amen. 

GUIDA
Adesso, nel più assoluto silenzio, uno alla volta andremo dal Sacerdote per incontrare il Signore che ci attende per donarci il suo perdono.

Al termine della confessione e della penitenza, sempre in silenzio, andremo a prendere un mattone del muro. Uno qualunque.

Avremo di nuovo l’amicizia del Signore, e quindi il nostro mattone cambia, andrà a costruire una strada che ci permette di stare insieme a lui. 

Una volta che abbiamo la scatola in mano l’apriamo, all’interno troveremo un libretto che terremo con noi come un dono prezioso, e un lumino che andremo ad accendere e a mettere sopra la strada.

Questo perché quando c’è il Signore c’è la luce, e quando c’è festa grande c’è sempre il Signore. 
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Confessioni

GUIDA
Cerchiamo ora nel libretto la preghiera di ringraziamento che andremo a dire tutti insieme al Signore per ringraziarlo della sua amicizia e del suo perdono.

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO
Grazie Signore,
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tu mi perdoni sempre.

Grazie Signore, 

tu ascolti le mie parole.

Grazie Signore,

Tu mi accogli come un figlio.

È bello incontrarti,

è come un giorno di primavera.

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me,
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accompagnami ogni giorno,

restami vicino.

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene.

Grazie Signore,

Tu mi perdoni sempre

Preghiera conclusiva

CELEB
Preghiamo.

O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con il perdono dei peccati, fa’ che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle tue meraviglie in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.   

TUTTI 
Amen.

Benedizione e congedo

CELEB
Il Signore sia con voi.
TUTTI
E con il tuo spirito.

CELEB
Il Signore  guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza del Cristo.  

TUTTI
Amen.

CELEB
Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.  

TUTTI
Amen.

CELEB
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio e + Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   

TUTTI
Amen.

CELEB
Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

TUTTI
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE

SU ALI D’AQUILA
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Tu, che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra, di’ al Signore: mio rifugio, mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà, 

su ali d’aquila ti reggerà,

sulla brezza dell’alba ti farà brillar 

come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà 

e dalla carestia che distrugge; poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte, 

né freccia che vola di giorno; mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando 

di preservarti in tutte le tue vie; ti porteranno sulle loro mani, contro la pietra non inciamperai.
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